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Richiesta
rigettata:
Colombo non ha
comunicato
l’interruzione
lavorativa

DISO

Ha negato di avere palpeggia-
to e toccato la ragazza che
l’estate scorsa l’aveva raggiun-
to nel suo studio di Maglie per
prepararsi ai test psicoattitudi-
nali di un concorso. Lo psico-
logo e psicoterapeuta L.P., 64
anni, diDiso, nonhaammesso
nulla al giudice per le indagini
del Tribunale di Lecce, Mar-
cello Rizzo, di quanto gli viene
contestato nell’ordinanza di
custodia cautelare che lo ha
fatto finire agli arresti domici-
liari con l’applicazione del
braccialetto elettronico (misu-
ra equivalente al carcere), poi-
ché risponde di violenza ses-
suale.
Assistito dall’avvocato di-

fensore Luigi Suez, ieri matti-
na L.P. si è sottoposto all’inter-
rogatorio di garanzia. In que-
sta circostanza ha fatto pre-
sente che sarebbero privi di ri-
scontri e risultassero finanche
contraddittori i fatti riferiti
dalla ragazza che ha sporto de-
nuncia ed ha dato il via all’in-
chiestadel pubblicoministero
Giovanna Cannalire e dei poli-
ziotti della Squadramobile.
Contraddizioni? Secondo

l’indagato non avrebbe avuto
senso che quella ragazza fosse
restata lì nel suo studio a sotto-
porsi ad un test di oltre 250 do-
mande, se poco prima avesse
effettivamente abusato di lei.

Le urla? I pianti? Il suo studio
si trova in una struttura pub-
blica: qualcuno l’avrebbe sen-
tita, qualcuno sarebbe interve-
nuto. E dagli atti non risultato
testimonianze in questo sen-
so.
Si basano tuttavia su altre

circostanze gli indizi raccolti
dagli inquirenti e che hanno
convinto il giudice Rizzo a
concordare sulla necessità di
applicare a quest’uomo una
misura per limitare la libertà
personale: la testimonianza di
un’altra ragazza che si sareb-
be trovata nella stessa situa-
zione di chi ha denunciato. Os-
sia, stesa sul lettino della stan-
za attigua allo studio per sotto-
porsi a tecniche di rilassamen-
to che avrebbero visto lo psico-
logo-psicoterapeuta massag-
giare prima la testa per poi
estendere quei massaggi an-
che al seno, alle gambe, ai fian-
chi edalle parti intime. Inquei
frangenti il dialogo sarebbe

consistito nel spiegarle le ra-
gioni di quella rigidità: i rap-
porti con il suo fidanzato. An-
chequelli più intimi.
Con la differenza che l’altra

ragazza si sarebbemessa subi-
to all’era e gli avrebbe fatto ca-
pire senza mezzi termini di
non gradire quel tipo di mas-
saggi.
Inoltre nel fascicolo sono

confluiti i messaggi scambiati
fra la vittima e la suaamica del
cuore la sera del giorno, era il
3 luglio dell’anno scorso, di
quella lezione che avrebbe
avuto un epilogo inaspettato e
non desiderato: in quei mes-
saggi traspare tutto il disagio,
l’imbarazzo, lo spavento per
quello che sarebbe successo
appena qualche ora prima. Le
scrisse, tra le altre cose, di es-
sere stata violentata.
L’accusa ha inoltre raccolto

le testimonianzedelle persone
a cui la ragazza raccontò del
trauma subito nello studio di
quell’uomo che avrebbe dovu-
to prepararla per il concorso
pubblico: un amica, il fidanza-
to ed i genitori.
Il giudicedell’ordinanzaora

valuterà se e quanto la rico-
struzione fornita dall’indaga-
to debba fare ripensare o me-
no sulla necessità di tenerlo
agli arresti domiciliati. Intan-
to la difesa non ha presentato
istanzadi attenuazione.

E.M.
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SAN CESARIO

Il Cash & Carry di Maiora con
l’insegna Altasfera arriva nel
Salento. E precisamente a San
Cesario, comune che ospita il
primo punto vendita salentino
con circa 18mila referenze sele-
zionate, ortofrutta di elevata
qualità e un vasto reparto fre-
schi e freschissimi.
Cresce così la rete Cash &

Carry Altasfera in Puglia che
con l’apertura di San Cesario
può contare su sette punti ven-
dita gestiti da Maiora con l’in-
segna Altasfera (presente an-
che nelle città di Manfredonia,
Molfetta, Corato, Monopoli,
Laterza, Crotone) conferman-
do la volontà dell’azienda di
potenziare gli investimenti nel
2020 nel segmento Cash&Car-

ry. Maiora, azienda di riferi-
mento per la grande distribu-
zione nel Mezzogiorno, attiva
nella conduzione di punti ven-
dita all’ingrosso a insegna Al-
tasfera tra Puglia e Calabria,
ha inaugurato infatti mercole-
dì scorso, il primo Cash & Car-
ry Altasfera in Salento, a San
Cesario di Lecce in via San Ce-
sario km 3, grazie ad un accor-
do di partnership con la socie-
tàAligros della famigliaMonti-
nari, proprietaria della struttu-
ra. Con questa storica prima
apertura del punto vendita Al-
tasfera a San Cesario di Lecce,
Maiora intende soprattutto ga-
rantire nuovi servizi per le tan-
tissime attività commerciali lo-
cali legate al settore Ho.re.ca. i
professionisti e gli imprendito-
ri operanti nel settore alber-
ghiero, nei ristoranti e nei bar

potranno contare su un ampio
numero di referenze, circa
18mila, selezionate fra indu-
stria, prodotti tipici e prodotti
Mdd. Il Cash&Carry di SanCe-
sario si estende su una superfi-
cie di 10.000 metri quadrati e

presenterà sin da subito un re-
parto freschi e freschissimi
dal vasto assortimento, non-
ché prodotti di ortofrutta di
elevata qualità e freschezza.
Hostessprofessionali saranno

a disposizione presso il nuovo
Cash & Carry, durante la pri-
ma settimana di apertura, per
permettere ai nuovi clienti di
tesserarsi ed entrare subitonel
mondo Altasfera. Le Carte Fe-
deltà saranno dedicate ai pro-

fessionisti del settoreHo.re.ca.
e ai dettaglianti.
«Dopo aver consolidato in

questi anni la nostra presenza
nell’area di Foggia, Bari, Ta-
ranto e in Calabria (con il pun-
to vendita di Crotone) – ha
spiegato Pippo Cannillo, Presi-
dente e Amministratore dele-
gato diMaiora – la presenza in
un’area strategica per l’econo-
mia pugliese come quella sa-
lentina rappresentapernoiun
investimento importante in
un settore nel quale crediamo
fortemente. L’esperienza e il
blasone di Aligros, uniti al no-
stro impegno quotidiano nei
riguardi dei clienti, ci consenti-
ranno senza dubbio di rag-
giungere gli ambiziosi obietti-
vi checi siamoposti».
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GALLIPOLI

Niente assegno di disoccupazio-
ne per i netturbini licenziati dal-
la ditta Colombo: non risultano
licenziati, e forse non risultano
nemmeno assunti dalla Colom-
bo. E per i 5 lavoratori oltre al
danno anche la beffa. É un gran
pasticcio quello relativo ai li-
cenziamenti Colombo Gial Pla-
st, un pasticcio che ogni giorno
si arricchisce di un mistero a
danno dei lavoratori. I dipen-
denti licenziati dalla Colombo
che avevano già presentato la
domanda di disoccupazione si
sono visti rigettare la richiesta
per carenza di comunicazioni
all’Inps da parte del datore di la-
voro. Su quale tipo di carenza
però è mistero. A darne notizia
è il sindacato Cobas che sin
dall’inizio di questa storia si è

posto accanto ai lavoratori li-
cenziati difendendone le loro
ragioni. «LaColombocolpitada
interdittiva antimafia – dicono
Roberto Aprile e Giuseppe
Mancarella, rispettivamente
del sindacato Cobas Brindisi e
Lecce - risultata vincitrice con-
tro il provvedimento della Pre-
fetturadiMonza, ha licenziato i
lavoratori con precedenti pena-
li con pene scontate ed adesso, i
suddetti lavoratori, non hanno
diritto a percepire l’indennità
di disoccupazione per carenze
di documentazione per l’istrut-
toria della pratica. Ancora una
volta gli unici ad aver pagato il
prezzopiù alto sono i lavoratori
e le rispettive famiglie, oltre al
danno la beffa, nemmeno gli
ammortizzatori sociali. Cobas
ha sempre ribadito il concetto
che i lavoratori reinseriti da ol-
tre 20 anni nel mondo del lavo-

ro e che avevano pagato il loro
debito con la giustizia non pote-
vano essere licenziati sia che
siano diventati dipendenti di
Gial Plast, Colombo o altre so-
cietà, in seguito alla clausola so-
ciale che obbliga la società su-
bentrante ad assumere i dipen-
denti già cantierizzati nei diver-
si comuni».
Già da tempo Cobas aveva

chiesto un incontro urgente
con la Colombo per comprende-
re le decisioni poste in essere a
seguito della revoca da parte
del Tribunale della misura in-
terdittiva antimafia e per chie-
dere anche il reintegro imme-
diato dei cinque lavoratori del
Comune di Gallipoli illegittima-
mente sospesi/licenziati dal la-
voro. Alla luce dell’ultima novi-
tà il sindacato ha anche cercato
di andare in fondo alla situazio-
ne per capire il perché del riget-

to dell’istanza di disoccupazio-
ne. La Colombo, dai suoi uffici
di Monza, avrebbe risposto che
si tratterebbe di ‘un problema
amministrativo,ma i lavoratori
possono stare tranquilli” , il cen-
tro per l’impiego pare abbia co-
municato che l’azienda non
avrebbe inviato l’Unilav all’Inps
e pare anche che nei certificati
storici dei lavoratori non com-
paia la Colombo dopo il passag-
gio dalla Gial Plast, insomma
un gran pastrocchio e comun-
que tutto sembra essere molto
confuso. Per questimotivi il sin-
dacato Cobas ha organizzato,
per questa mattina, un sit-in a
Gallipoli nei pressi del Comune
per avere notizie del Consiglio
comunale monotematico e per
tutti i lavoratori licenziati da
Gial Plast eColombo.

A.Mar.
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GALATINA

Lo stabilimento Colacem di
Galatina ha superato l’im-
portante traguardo dei 365
giorni senza infortuni sul la-
voro. «È con grande piacere
emotivo di orgoglio condivi-
dere questo risultato – ha di-
chiarato Gaetano Cafaro, di-
rettore dello stabilimento -
che ci ripaga dell’impegno
profuso da ognuno di noi nel-
la direzione della sicurezza
sul lavoro. I dati in ribasso
degli indici infortunistici ci
permettono di evidenziare
ancora una volta l’attenzio-
ne di Colacem verso la no-
stra risorsa più importante,
cioè le persone che lavorano
connoi».
A detta del responsabile

dello stabilimento, un anno
senza infortuni conferma i ri-
sultati ottenuti dal progetto
“Colacem Sicuramente”. Si
tratta di un programma che
ha previsto diverse fasi for-
mative e operative, con il
coinvolgimento di tutti i lavo-
ratori delle unità produttive
e delle rappresentanze sinda-
cali nell’individuazionedelle
eventuali problematiche le-
gate alla salute e alla sicurez-
za edelle possibili soluzioni.
«La sicurezzanei luoghi di

lavoro è un tema molto caro
all’azienda - concludeCafaro
- perseguito con un impegno
costante in tutti gli stabili-
menti italiani ed esteri: i 365
giorni senza infortuni di Ga-
latina seguono quelli di Se-
sto Campano che ha recente-
mente superato i dueanni».

G.Tun.
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Colacem
e sicurezza:
un anno senza
infortuni
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Altasfera, il cash&carry di Maiora sbarca nel Salento

Lo psicologo: «Mai toccato quella ragazza»
`L’indagato si trova agli arresti domiciliari con il braccialetto
Acquisiti i messaggi scambiati dalla vittima con una amica

`Nell’interrogatorio ha respinto le accuse di averla palpeggiata
Contro di lui anche la testimonianza di un’altra donna

Netturbini licenziati, ma nessuna disoccupazione


